[image: image1.jpg]ICe0 Aistico Stafale
gimo e Porto San Giorgio
Liceo Artistico Statale "U.Preziotti" Fermo: Via Joyce Lussu 12 - Tel. 0734/229205 Fax 0734/228458

Liceo Artistico Statale "O.Licini" Porto S. Giorgio: Via Damiano Chiesa 8 - Tel. e Fax 0734/678642
pis00100q@istruzione.it C.F. 81001420447





Verbale  N. 5
Il giorno _______  del mese di giugno dell'anno scolastico __________ , alle ore ________  nell'aula del Liceo Artistico “Preziotti-Licini” sede di Fermo, si riunisce il Consiglio della Classe __________  per trattare i seguenti punti all’ordine giorno:

1. Approvazione del verbale della seduta precedente;

2. validità anno scolastico;

3. scrutinio finale;

4. certificazione delle competenze (per le sole classi seconde);

5. varie ed eventuali.

	COMPONENTI IL CONSIGLIO DELLA CLASSE  ……..   A.S. …………

	Materie
	Docente
	Presente
	Assente
	Funzioni

	
	
	
	
	Coordinatore

	 
	
	
	
	Segretario

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Presiede la riunione il Dirigente Scolastico (il Coordinatore di classe). 

Il  Presidente, constatata la validità della seduta, dà inizio ai lavori.
1. punto all’o.d.g.: approvazione verbale seduta precedente:
Il Consiglio di classe approvato all'unanimità.

2. punto all’o.d.g.: validità anno scolastico::
Il Coordinatore del CdC espone ai colleghi la situazione relativa alle assenze di ciascun alunno e alle eventuali documentazioni presentate dalla famiglia. Chiarisce, altresì, che la stessa è stata regolarmente informata. 

Dal controllo del numero delle assenze effettuate risulta che tutti gli alunni hanno conseguito il requisito stabilito dal D.P.R. 122/2009, ad eccezione dei seguenti alunni:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

che pertanto non vengono scrutinati.

3. punto all’o.d.g.: scrutinio finale:
Il Presidente, prima di iniziare le operazioni di scrutinio, ricorda:

a. che tutti i docenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio per quanto attiene sia alle discussioni, sia alle deliberazioni e che l’eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari; 

b. che tutti i voti devono essere assegnati dal CdC, su proposta formulata dai singoli docenti in base a un congruo numero di verifiche;

c. che il voto di condotta è unico ed è assegnato dal CdC., su proposta del Coordinatore, sentito l’insegnante con il numero maggiore di ore.
Il Presidente invita poi il Coordinatore a relazionare sull’andamento didattico-disciplinare della classe e sul raggiungimento degli obiettivi formativi e cognitivi definiti nella programmazione del CdC.

Il Consiglio passa, quindi, all’esame della posizione di ogni singolo alunno a cominciare dal voto di condotta.

Sentita la proposta del Coordinatore di Classe il CdC. tenendo conto della normativa vigente e dall’apposita griglia (allegato 1) DELIBERA  di assegnare i voti di condotta, all’unanimità, come sinteticamente riportato:

	VOTO CONDOTTA
	ALUNNI

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Gli insegnanti, sulla base degli elementi di valutazione rilevati durante l’anno scolastico e dei criteri generali deliberati collegialmente, elaborano per ciascun alunno ammesso allo scrutinio proposte di voti decimali relative alle discipline di studio.

Acquisite per ogni alunno le proposte di voto dei docenti delle singole materie, il CdC., dopo esauriente discussione, procede all’attribuzione dei voti (si allega copia del tabellone). 

Il Consiglio sulla base dei voti, alle decisioni relative DELIBERA:.
A) AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA DEI SEGUENTI ALUNNI CON VALUTAZIONE POSITIVA IN CIASCUNA DISCIPLINA E NELLA CONDOTTA: 

	COGNOME e NOME
	U / M

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


B) AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA DEI SEGUENTI ALUNNI NONOSTANTE UNA VALUTAZIONE NON POSITIVA IN UNA O PIU’ DISCIPLINE:
· Tenuto conto delle seguenti motivazioni:

a) delle potenzialità dell’alunno;

b) dei progressi realizzati;

c) dell’impegno e del comportamento positivo;

d) di una situazione di svantaggio di natura extra-scolastica;

	Cognome e Nome
	Discipline carenti
	Voto proposto
	Voto CdC
	Motivazioni
(indicare la/e lettera/e)
	U / M

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


C) SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO DEI SEGUENTI ALUNNI IN CONSIDERAZIONE DEL PROFITTO INSUFFICIENTE NELLE DISCIPLINE SOTTO RIPORTATE:
· Tenuto conto delle seguenti motivazioni:

a) della valutazione globale che tiene conto del rendimento generale;

b) la possibilità da parte dell’alunno/a di colmare, nel periodo estivo, le carenze evidenziate

	Cognome e Nome
	Disciplina nella quale il giudizio finale è sospeso
	Voto
	Motiv.

(indicare la/e lettera/e)
	Eventuale Disciplina sollevata
	Voto prop.
	Voto CdC
	U / M

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


D) NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA DEI SEGUENTI ALUNNI PER LE MOTIVAZIONI DI SEGUITO RIPORTATE:

· Tenuto conto delle seguenti motivazioni

a) delle gravi e diffuse insufficienze;

b) del mancato raggiungimento degli obiettivi minimi;

c) delle scarse conoscenze e competenze complessive acquisite;

d) delle scarse capacità critiche ed espressive;

e) dello scarso impegno dimostrato nel corso dell’anno;

f) altro_______.

	Cognome e Nome
	Motivazione (indicare la/e lettera/e)
	U / M

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


E) ESAME DELLA SITUAZIONE DEGLI ALUNNI DISABILI:
Il CdC. ai sensi dell’art. 318 del D.L.vo 297/94, valuta la situazione dell’alunno (riportare solo le iniziali )  che nel corso dell’anno ha usufruito di un piano educativo individualizzato…( con metodologia ordinaria  o/con prove equipollenti) e di interventi di sostegno.
Il CdC. rileva un positivo (carente) grado di risposta dell’alunno/a  al piano individualizzato attuato dai docenti con un adeguato raggiungimento degli obiettivi minimi ministeriali in tutti gli ambiti disciplinari  (con un ritardo nel conseguimento degli obiettivi programmati nei seguenti ambiti):
( ) concentrazione, attenzione,autocontrollo;
( ) comprensione,produzione orale/scritta;
( ) apprendimento e organizzazione dei contenuti disciplinari;
( ) coordinamento operativo-motorio;
( ) comportamento sociale;
( ) comportamento di lavoro;
( ) altro_____________________________________

Il CdC,

( ) allo scopo di non interrompere le relazioni socio-cognitive in fase di sviluppo;

( ) tenuto conto delle potenzialità dell’alunno;

( ) tenuto conto del Parere de GLH

rileva la sussistenza delle condizioni di opportunità didattica per l’attribuzione di voti sufficienti in tutte le discipline e per il comportamento e conseguentemente delibera di ammettere l’alunno/a alla classe successiva.
F) ESAME DELLA SITUAZIONE DEGLI ANNI DISABILI CON PROGRAMMAZIONE DIFFERENZIATA:
Il CdC.,  ai sensi dell’art. 15 comma 4 dell’O.M. 90/2001 e dell’art. 17 comma 4  dell’O.M. 29/2001, valuta la situazione dell’alunno /a _______(riportare solo le iniziali) che nel corso dell’anno ha usufruito  di un piano educativo individualizzato differenziato di interventi di sostegno.
Il CdC. rileva un positivo (carente) grado di risposta dell’alunno/a  al piano individualizzato attuato dai docenti con un adeguato raggiungimento degli obiettivi programmati in tutti gli ambiti disciplinari  (con un ritardo nel conseguimento degli obiettivi programmati nei seguenti ambiti):

( ) concentrazione, attenzione,autocontrollo;

( ) comprensione,produzione orale/scritta;

( ) apprendimento e organizzazione dei contenuti disciplinari;

( ) coordinamento operativo-motorio;

( ) comportamento sociale;

( ) comportamento di lavoro;

( ) altro_____________________________________

Il CdC,

( ) allo scopo di non interrompere le relazioni socio-cognitive in fase di sviluppo;

( ) tenuto conto delle potenzialità dell’alunno;

( ) tenuto conto del Parere de GLH

rileva  _____________ e delibera di ____________ l’alunno/a  __________  alla classe successiva.
4. punto all'o.d.g.: Certificazione delle Competenze (per le sole classi seconde):
Si procede alla Certificazione delle Competenze raggiunte da ciascun alunno indicando i relativi livelli (base – intermedio – avanzato); relativamente a: l’asse dei Linguaggi; l’asse matematico; l’asse scientifico tecnologico; l’asse storico-sociale.

5. punto all’o.d.g.:Varie ed eventuali:
Non emergono argomenti da trattare.

Alle ore________, esaurita la trattazione dei punti posti all’ordine del giorno, il Presidente dichiara sciolta la seduta.

	             Il Segretario
	         Il Coordinatore
	          Il Dirigente Scolastico

	_____________________

  Prof.
	_____________________

  Prof.
	     _____________________

       Prof.


Allegato 1

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DELLA VALUTAZIONE 

DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI

	INDICATORE
	DESCRITTORE
	VOTO

	Atteggiamento
	Rispettoso nelle relazioni interpersonali.
Propositivo con i docenti, con i compagni e con tutte le componenti scolastiche.
	9/10

	Rispetto del regolamento
	Rispettoso delle norme regolamentari e delle disposizioni riguardanti la vita scolastica.
	

	Frequenza
	Frequenza assidua delle lezioni e rispetto diligente degli orari scolastici.

	

	Partecipazione
	Collaborazione attiva al dialogo educativo. Approfondimento dello studio con contributi originali. Interesse e motivazione elevati.
	

	Rispetto delle consegne
	Puntuale e scrupoloso nelle consegne scolastiche..
	

	Note disciplinari
	Assenti.
	

	Atteggiamento
	Disponibile con i docenti, con i compagni e con tutte le componenti scolastiche
Corretto nelle relazioni interpersonali.
	8

	Rispetto del regolamento
	Rispettoso delle norme regolamentari e delle disposizioni riguardanti la vita scolastica.
	

	Frequenza
	Frequenza regolare delle lezioni e rispetto degli orari scolastici.
	

	Partecipazione
	Interesse per le attività didattiche e collaborazione attiva al dialogo educativo.
	

	Rispetto delle consegne
	Puntuale nelle consegne scolastiche.
	

	Note disciplinari
	Assenti o sporadiche (principalmente verbali).
	

	Atteggiamento
	Corretto, ma non sempre collaborativo con i docenti e i compagni.

Nel complesso attento nel rispettare le relazioni interpersonali.
	7

	Rispetto del regolamento
	Attento alle norme regolamentari, con adeguato rispetto delle disposizioni riguardanti la vita scolastica.
	

	Frequenza
	Frequenza delle lezioni piuttosto regolare, rispetto degli orari scolastici discontinuo.
	

	Partecipazione
	Partecipazione sollecitata, interesse discreto per le attività didattiche.
	

	Rispetto delle consegne
	Abbastanza puntuale nelle consegne scolastiche.
	

	Note disciplinari
	Sporadiche (verbali e scritte).
	


	INDICATORE
	DESCRITTORE
	VOTO

	Atteggiamento
	Non sempre disponibile con i docenti, con i compagni.
Talvolta problematico nelle relazioni interpersonali.
	6

	Rispetto del regolamento
	Rispetto discontinuo delle norme regolamentari e delle disposizioni riguardanti la vita scolastica.
	

	Frequenza
	Frequenza delle lezioni irregolare, discontinuità nel rispetto degli orari scolastici.
	

	Partecipazione
	Partecipazione scarsa, interesse dispersivo per le attività didattiche.
	

	Rispetto delle consegne
	Ritardi nelle consegne scolastiche.
	

	Note disciplinari
	Numerose, sia verbali che scritte. Provvedimenti disciplinari.
	

	Atteggiamento
	Irrispettoso nel rapporto con i docenti, con i compagni.
Problematico nelle relazioni interpersonali. A volte di ostacolo allo svolgimento delle lezioni.
	5

	Rispetto del regolamento
	Irrispettoso delle norme regolamentari e delle disposizioni riguardanti la vita scolastica.
	

	Frequenza
	Frequenza delle lezioni irregolare e/o assenze ripetute, scarso rispetto degli orari scolastici.
	

	Partecipazione
	Partecipazione selettiva, interesse dispersivo per le attività didattiche.
	

	Rispetto delle consegne
	Inadempimento nelle consegne scolastiche e mancato rispetto della puntualità.
	

	Note disciplinari
	Numerose, sia verbali che scritte. Provvedimenti disciplinari.
	


